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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il provvedimento 
che l'Assemblea si accinge a discutere si ri
propone il problema delle costruzioni na
vali nel nostro Paese, problema che così am
piamente si riflette sull'attività dei nostri 
cantieri e, quindi, sulle prospettive di lavo
ro e di benessere di decine di migliaia di 
onesti e valorosi lavoratori.

È inutile, perciò, ricordare come il prov
vedimento in esame sia vivamente atteso ne
gli ambienti interessati e da quanti hanno 
a cuore la  v ita e l'avvenire dei nostri can
tieri e, quindi, del migliore sviluppo di una 
delle più qualificate sezioni della nostra in
dustria.

È noto, d 'altra parte, che le commesse fino 
ad oggi pervenute ai cantieri non sono sta
te tali da assicurare il lavoro a tu tte  le mae
stranze e come, allo scopo di non ridurre 
ulteriorm ente la propria attività e, di conse
guenza, sospendere dal lavoro altre migliaia 
di lavoratori, alcuni cantieri hanno iniziato 
lavori di prefabbricazione facendo affidamen
to sulla approvazione del provvedimento in 
discussione.

Bisogna, inoltre, considerare che i nostri 
cantieri si trovano a dovere combattere con
tinuam ente contro la concorrenza straniera, 
come è inutile nascondere la necessità nella 
quale essi si trovano di dovere, appunto per 
vincere tale concorrenza, am modernare e po
tenziare i propri impianti per diminuire al 
massimo i costi di produzione.

Il Governo, allo scopo di fronteggiare la 
denunciata situazione cantieristica, ha pre- j 
disposto tre disegni di legge : il primo ri
guardante i contributi dello Stato per le co
struzioni navali, disegno di legge già appro
vato dai due rami del Parlamento; il secon
do, quello in esame, riguarda il credito na
vale : il terzo è relativo ai contributi dello 
Stato per ’favorire la demolizione del vecchio 
naviglio ed il conseguente ringiovanimento 
della flotta.

Questo disegno di legge per il credito na
vale prevede la corresponsione all'istituto 
m utuante di un contributo nel pagamento 
degli interessi nella misura del 3,50 per cen
to  per i finanziamenti — di durata non su
periore ai quindici anni — destinati alla co

struzione, trasformazione e grandi ripara
zioni di navi mercantili.

I finanziamenti stessi saranno in generale 
concessi per il 50 per cento del prezzo dei 
singoli lavori, con un onere totale a carico 
dello Sitato variabile in relazione alla durata 
dei finanziamenti, ma che non potrà comun
que superare i trenta miliardi di lire. In 
tal modo dovrebbero essere assistiti dal con
tributo statale finanziamenti agli arm atori 
per un am montare di circa 100 miliardi, e, 
quindi, lavori per non meno di 200 miliardi 
di lire.

Le operazioni di credito navale potranno 
essere esercitate dall'Istituto mobiliare ita
liano (I.M.I.) anche a mezzo della sua se
zione autonoma di credito navale; m a tali 
operazioni potranno essere esercitate anche 
da sezioni autonome di credito navale, even
tualm ente istituite presso istitu ti di credito 
di diritto  pubblico.

La relazione ministeriale, della quale avre
te certamente preso visione, spiega anch'es- 
sa i motivi che hanno determ inato il Gover
no a presentare questo disegno di legge; ed
io ritengo che la proposta governativa non 
solo m eriti la più ampia approvazione, ma 
anche il più vivo elogio.

I finanziamenti, infatti, che in base al pre
sente provvedimento potranno essere con
cessi, saranno ottenuti a tassi di interesse 
assai vicini a quelli medi praticati dagli isti
tuti di credito agli arm atori dei maggiori 
paesi marittim i.

Da qualche parte si è affermato che il no
stro disegno di legge non m ira ad evitare 
che gli arm atori sì rivolgano a cantieri stra
nieri. Ci corre subito l'obbligo di affermare 
che esso non poteva nè doveva contenere
o prevedere discriminazioni a danno dei can
tieri di altri Paesi, perchè ciò non solo avreb
be sollevato reazioni da parte di alcune Na
zioni con le quali abbiamo accordi partico
lari, m a avrebbe, soprattutto, tradito lo spi
rito di quel Trattato di Roma che abbiamo 
sottoscritto con la massima convinzione e 
fiducia.

Gli arm atori, dunque, è indubbio che 
avranno sempre la possibilità di costruire 
all'estero, ma in tal modo non potranno go
dere del contributo dello Stato italiano.
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Passando alla illustrazione degli articoli, 
proponiamo i seguenti emendamenti :

All’articolo 1 sopprimere il secondo com
ma ed aggiungere :

« Degli organi di tale sezione autonoma 
dovranno far parte due funzionari designati 
rispettivam ente dal Ministro del tesoro e dal 
Ministro della m arina mercantile ».

L'articolo riguarda gli Istitu ti autorizzati 
all'esercizio del credito navale e stabilisce 
che alle operazioni di credito navale possono 
essere autorizzati anche gli Istitu ti di di
ritto  pubblico. Naturalmente da più parti 
si sono avanzate proposte di estensione di 
tale attività anche agli altri Istitu ti di in
teresse nazionale. È, invece, a nostro avviso, 
opportuno limitare queste operazioni : prima 
per non frazionare pericolosamente i trenta 
miliardi a disposizione e, secondariamente, 
per non creare intralci procedurali.

Assai meglio, invece, limitarsi all'interven
to dell’Istituto mobiliare italiano, il quale, 
soltanto negli anni postbellici ha erogato 
m utui navali per circa 220 miliardi, quàsi 
esclusivamente nell’ultimo decennio e che, 
attualm ente, eroga, complessivamente, nei 
vari settori, non meno di 200 miliardi annui. 
La sua azione si basa su di una lunga espe
rienza e offre le migliori garanzie per un 
largo svolgimento della sua attività nel set
tore marittimo.

Da parte deH'LM.I. sono, poi, ora in corso 
interessanti e concrete trattative per assicu
rare una consistente partecipazione di Isti
tu ti e Banche di diritto pubblico e di inte
resse nazionale al capitale della costituenda 
sezione autonoma di credito navale. Inizia
tiva lodevole che porta Istituti e Banche a 
potere collaborare con l'I.M.I. senza costrin
gerli, per entrare nell'attività, alla creazione, 
a loro volta, di altre sezioni di credito na
vale che non mancherebbero di appesantire 
l’apparato creditizio senza una contropartita 
di maggiore utilità e sveltezza nelle stesse 
operazioni di credito.

Nè va dimenticato, che, a proposito del 
presente articolo, la Commissione finanze e 
tesoro si è espressa in modo limitativo e pre
cisamente così : « Per quanto riguarda la

estensione della gestione ad altri Istitu ti ban
cari, la Commissione ritiene che, se proprio 
si devono creare nuove sezioni autonome di 
credito navale, questa estensione sia limi
tata per non dover creare organi tecnici con 
competenza specifica ».

Più confacente, quindi, alla necessità del 
problem a del credito navale, l’iniziativa da 
noi caldeggiata di costituire, nell'ambito del- 
n.M .L una sezione autonoma, alla form a
zione del cui capitale siano chiamate le ban
che di diritto pubblico e di interesse na
zionale.

Quantunque l'I.M.I. abbia la sua sede a 
Roma, esso può agevolmente operare anche 
sulle altre piazze, sia a mezzo dei vari suoi 
uffici periferici già funzionanti (od ulterior
mente in corso di apertura) nei principali 
centri terrestri e m arittim i italiani, ed in 
alcuni centri esteri, sia a mezzo della rete 
di tu tte  le sedi e filiali della Banca d ’Italia, 
operanti in ogni regione, in relazione ad 
analoga disposizione dello statuto che pre
vede, appunto, tale collaborazione.

L’azione dell’I.M.L può, quindi, svolgersi 
tempestivamente in ogni località, ed essa è 
basata su una ormai lunga esperienza e su 
criteri di equa e prudente amministrazione, 
la cui fondatezza è apparsa in modo eviden
te nei periodi di crisi che hanno ripetuta- 
mente travagliato il settore arm atoriale ed 
è garanzia per l’efficiente e largo svolgimen
to dell’ulteriore attività, anche attraverso la 
creazione della Sezione autonoma prevista 
dall’articolo 3 del decreto legislativo 2 giu
gno 1946, n. 491.

È da aggiungere che il su richiamato ar
ticolo 3 del disegno di legge 2 giugno 1946, 
n. 491, prevede già che le norme fondamen
tali della Sezione autonoma di credito na
vale istituenda presso l’I.M.I., ivi comprese 
quelle riflettenti la costituzione del capitale 
della sezione stessa, debbano essere non solo 
deliberate dal Consiglio d ’Amministrazione 
dell’I.M.I., ma anche approvate con appo
sito decreto interministeriale.

Degli organi di tale sezione dovranno far 
parte, come sopra proposto, un funziona
rio del Ministero del tesoro ed uno della Ma
rina mercantile con il compito di controllar
ne l’attività.
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In  conseguenza deH’emendamento di cui 
all'articolo 1 devono considerarsi soppres
si gli articoli 2, 3 e 4.

All'artieolo 5, doipo le parole « i finanzia
menti di cui » aggiungere le altre « all’arti
colo 1 della presente legge » ;

dopo le parole « di lavori iniziati » so
stituire le parole « dopo l'en trata in vigore 
della presente legge » con le altre « dopo il 
30 giugno 1961 »;

alla fine e in continuazione del primo 
comma aggiungere : « e alle navi adibite alla 
pesca oceanica ».

Nell’attuale dizione questo articolo — pri
mo comma stabilisce la concessione di fi
nanziamenti per concorrere « alla spesa di 
lavori iniziati dopo l'entrata in vigore della 
presente legge, relativi alla costruzione, tra
sformazione, modificazione e grandi ripara
zioni di navi mercantili idonee alla naviga
zione m arittim a ».

Sta di fatto, però, che autorevoli fonti da 
più tempo avevano annunciato l’emanazione 
di prossimi provvedimenti di agevolazioni 
creditizie in favore dell’arm am ento nazio
nale, precostituendo da parte dello stesso 
uno stato di legittima aspettativa. Nel frat
tempo, peraltro, alcuni arm atori hanno pre
disposto programmi di ammodernamento e 
di sviluppo, la cui impostazione ed attuazio
ne, per la caratteristica del m ercato navale 
e per l ’entità degli investimenti, non consen
tono pause, pena il pregiudizio dei risultati 
dei piani stessi.

In  questo clima e per le menzionate esi
genze, alcuni arm atori sono addivenuti an
che ad accordi precontrattuali con cantieri 
navali per l'ammodernamento e la costruzio
ne di navi, contando, appunto, sulle accen
nate agevolazioni creditizie.

Se tali iniziative, la cui opportunità per 
le attività economiche nazionali è superfluo 
sottolineare, non potessero beneficiare del 
provvedimento in esame, esse verrebbero ir
rimediabilmente condannate all'annullamen
to con conseguenze negative, facilmente in
tuibili per quello stesso settore che il dise
gno di legge in esame intende agevolare.

Ciò stante si rende assolutamente indi
spensabile emendare il primo comma del

l'articolo suddetto per consentire i benefici 
delle agevolazioni per i casi menzionati.

A questo riguardo m erita di essere ricor
dato che, per analogo caso di finalità, la leg
ge 17 luglio 1954, n. 522, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale del 29 luglio 1954, preve
deva (art. 25) l'applicazione delle provvi
denze stabilite dalla legge stessa, compre
si i contributi di interessi per le nuove co
struzioni, anche per i lavori iniziati dopo il 
1° gennaio 1954.

Per le considerazioni sopra rassegnate, nel
lo spirito stesso del provvedimento in esa
me, occorre quindi emendare la dizione 
« . . .  per concorrere alla spesa di lavori ini
ziati dopo l'en trata  in vigore della presen
te legge. . . »  sostituendola con l'a ltra : 
« . . .  per concorrere alla spesa di lavori ini
ziati dopo il 30 giugno 1961 ».

Si propone, come sopra detto, di aggiun
gere alla fine del prim o comma le parole « e 
alle navi adibite alla pesca oceanica ».

Il disegno di legge non fa alcun accenno 
alle navi da pesca oceanica previste dall'ul
timo comma dell'articolo 2 della legge nu
mero 301 del 31 marzo 1961 m entre l’ar
ticolo 9 non le esclude. È necessario per
tanto che il beneficio del contributo inte
ressi sia chiaramente sancito dalla legge, te
nuto conto che proprio le navi da pesca 
oceanica hanno bisogno di maggiori prov
videnze per lo scarso reddito che tale set
tore produttivo offre al capitale investito e 
per il maggior costo unitario della loro co
struzione (per ogni tonnellata di stazza) nei 
confronti delle navi mercantili addette al 
trasporto delle merci.

Occorre in  proposito tenere presente:

a) che la pesca rappresenta in Italia un 
settore economico depresso e pertanto' mag
giormente d a  favorirsi (in analogia a quanto 
altre leggi dispongono con tassi di interessi 
preferenziali per zone geograficamente de
presse) ;

b) del maggior costo unitario di costru
zione ideile navi da pesca nei confronti delle 
navi da carico e ciò perchè le prime sono 
dotate, oltre che di motori principali per la 
navigazione, anche idi motori ausiliari e co
stose attrezzature specifiche per l’esercizio
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della pesca; e di tu tti gli impianti frigori
feri per la congelazione e conservazione del 
pescato ;

c) del maggior costo unitario di eserci
zio in dipendenza di un più numeroso equi
paggio, per tonnellata di stazza, imbarcato 
su una nave da pesca oceanica nei confronti 
di quella addetta al trasporto ;

d) dei maggiori oneri gravanti sull’eser
cizio della pesca in dipendenza del lungo 
tempo occorrente al conseguimento del rea
lizzo del valore del pescato in relazione al 
lungo periodo di tempo occorrente per la 
produzione e per le relative vendite.

In considerazione di quanto sopra esposto 
si ritiene che l ’elemento relativo al beneficio 
del contributo interessi a favore delle co
struzioni di navi da pesca oceanica, meriti 
di essere accolto e per le stesse ragioni deb
bano essere accolti emendamenti di identico 
contenuto per i successivi articoli 6, 9 e 10 
come appresso sarà proposto.

All’articolo 6 completare il secondo pe
riodo del primo comma con l’aggiunta delle 
parole « e idi navi adibite alla pesca ocea
nica ».

L'articolo 7 è sostituito come appresso :

« Per i finanziamenti concessi ai sensi 
della presente legge, lo Stato concorre agli 
oneri derivanti aH'impresa finanziata me
diante la corresponsione aH’impresa mede
sima — per l ’intera durata dei finanziamenti 
stessi — di un contributo nel pagamento 
degli interessi nella misura del 3,50 per 
cento annuo. Il suddetto contributo è accor
dato con decreto del Ministro della m arina 
mercantile, previo parere favorevole del Co
m itato di cui all’articolo 3 del decreto- legi
slativo luogotenenziale del 1° novembre 1944, 
n. 367, e successive modificazioni all’uopo 
integrato con due membri effettivi designati 
dal Ministro della m arina mercantile.

Il contributo medesimo è pagato, durante 
il periodo di ammortamento salvo quanto 
disposto dal successivo articolo 8 per il tra 
mite dell’Istituto finanziatore, alla scadenza 
delle annualità o semestralità relative a cia
scun finanziamento in una misura costante 
pari alla differenza tra  la rata  dovuta dalla

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

impresa all’Istituto finanziatore in base al 
tasso contrattualm ente stabilito e quella che 
risulterebbe deducendo dal detto tasso il 
concorso statale nel pagamento degli inte
ressi.

Durante il perìodo di somministrazione del 
finanziamento, tale contributo è calcolato, 
invece, con riferimento 'all’ammontare di 
ciascuna somministrazione.

Il pagamento di cui al precedente comma 
non può comunque essere effettuato prim a 
del completamento dei relativi lavori.

In  nessun caso il predetto contributo è 
cumulabile con analoghi contributi corrispo
sti dallo Stato o da altri enti a norma di 
leggi e regolamenti speciali, anche di carat
tere regionale. Ove la concessione dei con
tributi previsti dalle dette leggi e regolamen
ti speciali sia subordinata all’esecuzione dèi 
lavori in cantieri di una parte determ inata 
del territorio nazionale ai lavori stessi non 
si applicano le disposizioni della legge 17 
luglio 1954, n. 522 e successive modifiche ».

L’articolo 7 del disegno di legge stabilisce 
che il contributo nel pagamento degli inte
ressi è corrisposto all'Istituto mutuante, in 
una m isura costante che risulterà dalla dif
ferenza tra  la ra ta  di ammortamento calco
lata al saggio totale di interesse richiesto 
dall’Istituto finanziatore e quella determi
nata al tasso ottenuto deducendo dal detto 
tasso totale il concorso percentuale dello 
Stato, salvo il periodo di somministrazione, 
durante il quale il contributo sarà calcolato 
con riferimento .all'ammontare di ciascuna 
somministrazione, differendone però il ver
samento a dopo l'avvenuto completamento 
dei lavori.

Queste disposizioni non risultano comple
tam ente chiare, e debbono essere precisate 
nel senso che il contributo di interesse 
spetta all’armatore, al quale sarà dallo Stato 
versato per il tramite dell'Istituto mutuante.

In fatti l'Istituto non può che applicare 
contrattualm ente al m utuatario il tasso nor
male dovuto in base alle condizioni di mer
cato, e accreditare al m utuatario stesso le 
somme che saranno dallo Stato versate per 
il contributo d'interesse.

Così come è attualm ente stilata, la dispo
sizione fa sorgere il dubbio che possa essere
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richiesto all'Istituto m utuante di applicare 
in contratto un tasso già depurato dal con
tributo di interessi, ciò che porterebbe mol
teplici inconvenienti.

Anzitutto vi sono dei casi, previsti dal di
segno di legge, nei quali il contributo di in
teresse può essere sospeso o revocato anche 
con effetto retroattivo e l'Istituto m utuante 
rimarrebbe esposto ad alee ingiustificate se 
esso — nella veste di diretto titolare ed 
avente diritto al contributo—  si trovasse co
stretto a dover operare il recupero, nei con
fronti del m utuatario, di contributi colpiti 
da eventuali decadenze.

D 'altra parte il contributo è previsto dal 
disegno di legge in una m isura annua co
stante, mentre i piani di am mortam ento dei 
m utui sono di regola a rate decrescenti di 
interesse e crescenti di capitale (cioè a quote 
uguali comprensive di capitale e interessi) e 
pertanto se si dovesse conteggiare all’arm a
tore un tasso contrattuale depurato del con
tributo statale, se ne avrebbero gravi incon
venienti sia nel caso dei riscatti anticipati 
che in quelli, assai frequenti nel campo dei 
mutui navali, di trasformazioni del piano 
di ammortamento che si rendono spesso ne
cessarie nel corso delle operazioni in rap
porto al mutevole andamento dei traffici e 
dei noli marittim i.

Si reputa pertanto necessario insistere 
perchè del contributo statale sia dichiarato 
titolare l'arm atore, salvo il versamento allo 
stesso per il tramite dell’Istituto m utuante.

Si manterrebbe fermo ha tal modo il si
stema già seguito nel decreto legislativo luo
gotenenziale 19 ottobre 1945, n. 686 (Prov
videnze per il recupero di navi) che preve
deva appunto la concessione al proprietario 
della nave di un contributo di interesse sui 
finanziamenti relativi ; sistema che la  Com
missione parlam entare competente ritenne 
sostanzialmente valido anche per i contributi 
di interessi previsti dalla più recente legge 17 
luglio 1954, n. 522 {Provvidenze per le co
struzioni navali e l'armamento).

AH’articolo 8 il quarto comma va soppres
so e sostituito come appresso :

« In caso di perdita o totale abbandono 
della nave, accettato dagli assicuratori, per

naufragio o altro evento, la corresponsione 
del contributo cessa dalla data di effettiva 
liquidazione della relativa indennità di as
sicurazione, con il termine massimo di due 
anni dal giorno del sinistro ».

Nell'articolo 8 del disegno di legge si di
chiara sospeso il contributo di interesse con 
decorrenza dalla data di perdita della nave 
per naufragio o altro evento : si ritiene op
portuno far presente che norm alm ente la li
quidazione (dei sinistri richiede molti mesi 
e talvolta qualche semestre di tempo così 
che l’estinzione del mutuo non può aver luo
go con effetto immediato.

Sembra pertanto equo differire la sostan
za del contributo alla data di liquidazione 
del sinistro eventualmente con il limite mas
simo di due anni dopo il sinistro stesso.

Aggiungere il seguente articolo 8-bis :

« Gli atti relativi al pagamento dilazionato 
di parte del prezzo della costruzione o della 
trasformazione o deH'ammodernamento del
la nave, che i cantieri navali, ad integrazione 
dei finanziamenti di cui all'articolo 1 della 
presente legge, concedessero agli armatori, 
nonché le conseguenti iscrizioni di garanzie 
e privilegi e le successive cancellazioni, sono 
sottoposti al pagamento della tassa fissa di 
lire 200 e vanno esenti dall'imposta di ric
chezza mobile gli interessi corrispondenti ».

Mentre l'articolo 6 prevede che gli atti e 
le garanzie per finanziamenti concedibili 
dagli appositi Istitu ti finanziatori siano 
esenti da spese e oneri fiscali, alcuna men
zione è fatta per quel credito che i Cantieri 
concedono all’arm atore per la parte del 
prezzo dilazionato.

Invero, si rileva che i provvedimenti ema
nati sinora per il credito navale riflettevano 
una situazione di mercato diversa da quella 
attuale quando, cioè, il cantiere costruttore 
difficilmente assumeva anche il ruolo di fi
nanziatore dell/armatore per la parte di 
prezzo dilazionato.

Ma oggi, m utata la situazione di mercato, 
non si vede la ragione di una esclusione del 
credito del cantiere dall'assistenza di quei 
benefici fiscali che il legislatore ha giusta
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mente ritenuto di completare per gli Istituti 
finanziatori nell’interesse del settore arm ato
riale. E non vi è dubbio che anche il credito 
del cantiere costruttore costituisce una for
ma di finanziamento meritevole di un tra tta 
mento certamente non inferiore a quello 
previsto per gli Istitu ti finanziatori indicati 
dalla legge.

Si ipone, pertanto, la necessità di parificare 
nello stesso spirito e per le stesse finalità del 
provvedimento in  esame, il trattam ento fi
scale per il credito del cantiere, sotto forma 
di pagamento dilazionato del prezzo, a quello 
previsto per gli Istitu ti finanziatori.

A tal fine si propone l’aggiunta di un ar
ticolo nei modi e term ini su indicati.

All'articolo 9 completare il primo comma 
con l'aggiunta dopo le parole « dalla costa » 
delle altre « e alle navi da pesca oceanica ».

All’articolo 10 sostituire il primo comma 
come appresso :

« Per la  concessione del contributo rela
tivo ai finanziamenti di cui all'articolo 5 per 
lavori di costruzione, trasformazione, modi
ficazione e grandi riparazioni di navi mer
cantili e delle navi da pesca oceanica, è au
torizzato l ’impegno di lire 500 milioni per 
ciascuno degli esercizi finanziari dal 1961- 
1962 al 1964-65; le eventuali somme non im
pegnate nei singoli esercizi potranno essere 
utilizzate negli esercizi successivi ».

A n g e l i n i  Armando, relatore.
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DISEGNO DI LEGGE 

T e s t o  p r o p o s t o  d a l l a  C o m m is s io n e

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l  Governo

Art. 1.

(Istituti autorizzati all’esercizio del credito 
navale)

Le operazioni di credito navale che l’Isti
tuto mobiliare italiano è autorizzato a com- 
piere in base alla legge 21 maggio 1940, 
n. 657, nonché quelle previste dalla presente 
legge, possono essere effettuate e gestite an
che dalla Sezione autonoma istituita nell’am
bito dell'Istituto anzidetto, come previsto dal 
regio decreto legislativo 2 giugno 1946, n u 
mero 491.

Qualora le esigenze lo richiedano, il Mini
stro del tesoro, su proposta del Ministro 
della m arina mercantile, sentito il Comitato 
interministeriale per il credito ed il rispar
mio può autorizzare l’istituzione, presso Isti
tuti di credito di d iritto  pubblico, di sezioni 
autonome di credito navale alle quali saran
no applicabili le disposizioni della presente 
legge.

Art. 2.

(Costituzione e funzionamento delle Sezioni 
autonome di credito navale)

Salvo quanto stabilito dall’articolo 3 del
regio decreto legislativo 2 giugno 1946, nu
mero 491, nei riguardi della Sezione auto
noma dell’Istituto mobiliare italiano, le nor
me costitutive e di funzionamento delle Se
zioni autonome di cui al secondo comma 
dell’articolo 1, sono deliberate dai rispettivi 
Istituti, ed approvate con decreti del Mini
stro del tesoro di concerto con il Ministro 
della marina mercantile, sentito il Comitato 
interministeriale per il credito ed il rispar
mio.

Art. 1.

(Istitu ti autorizzati all’esercizio del credito 
■ navale)

iLe operazioni d;i credito navale che l’isti
tuto mobiliare italiano è autorizzato a com
piere in base 'alila legge 21 maggio 1940, 
n. 657, nonché quelle previste dalla presente 
legge, possono essere effettuate e gestite an
che dalla Sezione -autonoma istituita neU’amr 
bito dell’Istituto .anzidetto, come previsto dal 
regio decreto legislativo 2 giugno 1946, nu
mero 491. Degli organi di tale Sezione do
vranno fa r  parte due funzionari designati 
rispettivamente dal Ministro del tesoro e dal 
Ministro della m arina mercantile.

Soppresso.

A rt. 2.

Soppresso.
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Gli organi delle Sezioni 'deliberanti i f i
nanziamenti iS0.n0 integrati con due funzio
nari designati rispettivamente tdal Ministro 
del tesoro e dal Ministro della m arina mer
cantile.

Art. 3. Art. 3.

(Emissione di obbligazioni a copertura 
dei finanziamenti)

Le Sezioni autonome di cui a l secondo com
ma dell'articolo 1 sono autorizzate ad emet
tere obbligazioni nominative o al portatore 
di durata non superiore a quindici anni.

Le obbligazioni anzidette isono parificate 
ad ogni effetto alle cartelle fondiarie; sono 
comprese t r a  i titoli sui quali l’Istituto di 
emissione ha facoltà di effettuare anticipa
zioni e possono essere accettate quale depo
sito cauzionale presso la pubblica ammini
strazione.

Soppresso.

I finanziamenti previsti dal primo comma 
del successivo articolo 5 concessi dalle Se
zioni autonomie di cui al secondo comma del
l'articolo 1, debbono essere effettuati in ob
bligazioni alle quali sono estese tutte le age
volazioni fiscali previste per le obbligazioni 
emesse dall’Istituto mobiliare italiano.

Art. 4. Art. 4.

(Regime fiscale delle Sezioni autonome)

Le Sezioni autonome di credito navale isti
tuite ai sensi del secondo comtma dell’airtieolo 
1, per gli atti inerenti alla loro eoìstituzione 
e al loro funzionamento, per i finanziamenti 
previsti dal successivo articolo 5, nonché 
per i relativi atti, contratti e formalità sono 
-soggette al regime fiscale previsto per la Se
zione au on orna di credito navale dell’Istituto 
mobiliare italiano.

Soppresso.

Le Sezioni stesse godono altresì di ogni al
tra  facilitazione fiscale concessa alla Sezio
ne autonoma di credito navale dell’Istituto 
mobiliare italiano.
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Art. 5.

(Finanziamenti, durata e facilitazioni)

I finanziamenti di cui alla presente .legge 
possono essere concessi per una durata non 
eccedente i quindici anni ad imprese aventi 
i requisiti per essere proprietarie di navi 
italiane ai sensi degli articoli 143 e 144 del 
Codice della navigazione, per concorrere alla 
spesa di lavori iniziati dopo l’en tra ta in vi
gore della presente legge, relativi alla costru
zione, trasformazione, modificazione e gran
di riparazioni di navi mercantili idonee alla 
navigazione marittima.

Ai finanziamenti concessi ai sensi della 
presente legge, sono estese, in quanto appli
cabili, le norme contenute negli articoli 6, 9 
(secondo comma), 10, 11 del decreto legisla
tivo luogotenenziale 1° novembre 1944, nu
mero 367 e successive modificazioni.

Art. 6,

(Ammontare dei finanziamenti e garanzie)

L’importo dei finanziamenti di cui all’a r
ticolo 5 non può eccedere il cinquanta per 
cento del prezzo dei relativi lavori determina
to dal Ministro della m arina mercantile. Ta
le limite può essere elevato fino al sessanta 
per cento nel caso di navi prevalentemente 
addette al trasporto passeggeri, di stazza lor
da non inferiore a 20.000 tonnellate.

L’Istituto finanziatore determina le garan
zie dei finanziamenti.

Nel caso di costituzione di ipoteca si ap
plica la procedura stabilita dagli articoli 565 
e seguenti del Codice della navigazione, sen
za alcuna spesa,

I finanziamenti possono essere garantiti 
con privilegio speciale sui macchinari e sulle 
altre attrezzature, costruiti o in costruzio
ne, da installare sulla nave. Il privilegio ha 
effetto anche nei confronti dei terzi ed è pre
ferito ad ogni altro diritto di prelazione, ad

(Segue: Testo 'proposto dalla Commissione).

Art. 5.

(.Finanziamenti, durata e facilitazioni)

I finanziamenti di cui all’articolo 1, della 
presente legge possono essere concessi per una 
durata non eccedente i quindici anni ad im
prese aventi i requisiti per essere .proprieta
rie di navi italiane ai sensi degli articoli 
143 e 144 del Codice della navigazione, per 
concorrere alla spesa di lavori iniziati dopo 
il 30 giugno 1961, relativi alla costruzione, 
trasformazione, modificazione e grandi ripa
razioni di navi mercantili idonee alla -navi
gazione m arittim a e alte navi adibite alla 
pesca oceanica.

Identico.

Art. 6.

(Ammontare dei finanziamenti e garanzie)

L’importo dei finanzi amenti di cui all’a r
ticolo 5 non può eccedere il cinquanta per 
cento del prezzo dei relativi lavori determina
to dal Ministro della m arina mercantile. Ta
le limite può essere elevato fino al sessanta 
per cento nel caso di navi prevalentemiete 
addette al trasporto passeggeri, di stazza 
lorda non inferiore a 20.000 tonnellate e di 
navi adibite alla pesca oceanica.

Identico.

Identico.

Identico.
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eccezione di quelli derivanti dai privilegi e 
ipoteche preesistenti all’annotazione di cui 
al successivo comma, i quali conservano la 
loro priorità rispetto al privilegio anzidet
to e ad eccezione altresì del privilegio per 
spese di giustizia.

A richiesta dell’Istituto finanziatore il p ri
vilegio è annotato senza spese nel Registro di 
cui all’articolo 1524 del Codice civile presso 
il tribunale competente, in relazione alla lo
calità nella quale si trovano i macchinari 
e le attrezzature o dove ha sede il cantiere 
presso il quale sono eseguiti i lavori. Di esso 
viene dato avviso mediante inserzione nel Fo
glio annunzi legali della Provincia.

Art. 7.

(Contributo di interesse)

Per i finanziamenti concessi ai sensi della 
presente legge lo Stato concorre agli oneri 
derivanti all’impresa finanziata, mediante la 
corresponsione all’Istituto mutuante — per 
l’intera durata dei finanziamenti stessi — di 
un contributo nel pagamento degli interessi 
nella misura del 3,50 per cento annuo.

Il suddetto contributo è accordato con de
creto del Ministro della m arina mercantile, 
previo parere favorevole del Comitato di cui 
all’articolo 3 del decreto legislativo luogote
nenziale 1° novembre 1944, n. 367, e succes
sive modificazioni, all’uopo integrato con due 
membri effettivi designati dal Ministro della 
marina mercantile.

Il contributo' medesimo è pagato, durante 
il periodo di ammortamento, salvo quanto di
sposto dal successivo articolo 8, all’Istituto 
finanziatore alla scadenza delle annualità o 
semestralità relative a ciascun finanziamen
to, in misura costante, risultante dalla diffe
renza tra  la ra ta  di ammortamento calcolata 
al saggio totale di interesse richiesto dallo 
Istituto finanziatore e quella determ inata al 
tasso ottenuto deducendo dal detto tasso to
tale il concorso percentuale dello Stato. Du
rante il periodo di somministrazione del fi
nanziamento, tale contributo è calcolato, in-

(Segue: Testo 'proposto dalla Commissione).

Identico.

Art. 7.

(Contributo di interesse)

Per i finanziamenti concessi ai sensi della 
presente legge, lo Stato concorre agli oneri 
derivanti all’impresa finanziata mediante la 
corresponsione alla impresa m edesim a— per 
l’intera durata dei finanziamenti stessi — di 
un contributo nel pagamento 'degli interessi 
nella misura del 3,50 per cento annuo.

Identico.

11 contributo medesimo è pagato, durante 
il periodo di .ammortamento, salvo q u a n to  di
sposto dal successivo articolo 8, >per il tram i- 
te dell’Istituto finanziatore, alla scadenza 
delle annualità o semestralità relative a  cia
scun finanziamento in una m isura costante 
pari alla differenza tra  la ra ta  dovuta-dalla 
impresa all’Istituto finanziatore In te se  al 
tasso contrattualmente stabilito e quella che 
risulterebbe deducendo dal detto tasso il con
corso statale nel pagamento degli .interessi. 
D urante il periodo di somministrazione del 
finanziamento, tale contributo è calcolato,
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vece, con riferimento airammontare di cia
scuna somministrazione.

Il pagamento di cui a,l precedente comma 
non può comunque essere eff ettuato prim a del 
completamento dei relativi lavóri.

In nessun caso il predetto contributo è 
cumulatole con analoghi contributi corrispo
sti dallo iStato o da altri enti a norm a dii leggi 
e regolamenti speciali, anche di carattere re
gionale. Ove la concessione -dei contributi pre
visti dalle dette leggi e regolamenti speciali 
sia ‘subordinata alla esecuzione dei lavori in 
cantieri di una parte determinata del te rri
torio nazionale, ai lavori stessi non si appli
cano le disposizioni della legge 17 luglio 
1954, n. 522, e successive modifiche.

Art. 8.

(Condizioni per il mantenimento del contri
buto di interesse)

Le navi di nuova costruzione per le quali 
sia stato assunto dal Ministero della marina 
mercantile l’onere della corresponsione del 
contributo di interesse ai sensi dell’articolo 
7, devono essere inscritte nei registri previ
sti dall’articolo 146 idei Codice della naviga
zione nel termine stabilito dal Ministro della 
m arina mercantile. Talé term ine può essere 
prorogato dal Ministro della m arina m er
cantile nel caso di ritardi non imputabili agli 
interessati.

Durante il periodo d;i ammortamento dei 
finanziamenti concessi per i lavori di cui al 
precedente articolo 5, le navi non possono es
sere vendute a persone, enti o società non 
aventi i requisiti per essere proprietari di 
navi italiane, non possono essere in qualsiasi 
altro modo trasferite  alla bandiera estera e 
devono essere inscritte nella più alta classe 
del Registro Italiano Navale.

Qualora non siano osservate le condizioni 
previste dai commi precedenti ha luogo la 
decadenza dalla corresponsione del contri
buto di interesse con decorrenza :

a) dalla data d’inizio del pagamento del 
contributo stesso per le navi di nuova eostru-

(Segue : Testo proposto dalla Commissione).

invece, con riferimento all’ammontare di cia
scuna somministrazione.

Identico.

Identico.

Art. 8.

(Condizioni per il mantenimento del contri
buto di interesse)

Identico.

Identico.

Identico.
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zione che non siano inscritte nei registri nel 
termine previsto dal primo comma ;

b) dalla data della perdita dei requisiti 
di nazionalità nella ipotesi di cui al secondo 
comma.

In caso di perdita della nave per naufragio
o altro evento, la corresponsione del contri
buto di interesse cesisa dalla data dell’evento 
stesso.

Il Ministro della m arina mercantile può 
disporre, con proprio decreto, la decadenza 
dall’ulteriore pagamento del contributo di in
teresse, nel caso in cui le navi, nel periodo 
di corresponsione del contributo, cessino di 
essere inscritte, salvo casi di forza maggio
re, nella più alta classe del Registro Italiano 
Navale.

In caso di estinzione anticipata volontaria 
del mutuo ovvero di fallimento dell’impresa 
m utuataria, l’erogazione del contributo di in
teresse cessa rispettivamente a partire dalla 
data di estinzione e dalla data del riparto fi
nale dell’attivo.

Art. 9.

{Limiti di applicazione del credito navale)

Le disposizioni della presente legge sono 
applicabili alle navi a scafo metallico d<a pas-

(Segue : Testo proposto dalla Commissione).

I,n caso di perdita o totale abbandono del
la nave, accettato diagli assicuratori, per 
naufragio o altro evento, la corresponsione 
del contributo cessa dalla data di effettiva 
liquidazione della relativa indennità di assi
curazione, con il termine massimo di due 
anni dal giorno del sinistro..

Identico.

Identico.

Art. 8-bis.

(Facilitazioni fiscali)

Gli a tti celativi al pagamento dilazionato 
di parte del prezzo della costruzione o della 
trasformazione o delibammodernamento del
la  .nave, che i cantieri navali, ad integrazione 
dei finanziamenti idi cui all’articolo 1 della 
presente legge, concedessero agli armatori, 
nonché le conseguenti iscrizioni di garanzie 
e privilegi e le successive cancellazioni, sono 
sottoposti .al pagamento della tassa fissa di 
lire 200 e vanno esenti dall’imposta di ric
chezza mobile gli interassi corrispondenti.

Art. 9.

(Lim iti di applicazione del credito navale)

Le disposizioni delia presente legge sono 
applicabili alle navi a scafo metallico da pas-
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■s-eggeri, miste e da carico secco e liquido, ido
nee all,a navigazione m arittim a a scopo com
merciale, nonché ai rimorchiatori abilitati al
la navigazione oltre le sei miglio dalla costa.

Sono comunque escluse :
a) le navi idonee esclusivamente a servi

zi complementari nell’interno dei porti e delle 
rade ;

b) le navi idonee esclusivamente alla na
vigazione fluviale, lacuale e lagunare ;

c) le navi da diporto e quelle costruite 
per conto di amministrazioni dello Stato o ad 
esso appartenenti.

Art. 10.
(Stanziamenti)

Per la concessione del contributo relativo 
ai finanziamenti di cui all’articolo 5 per la
vori di costruzione, trasformazione, modifi
cazione e grandi riparazioni di navi mercan
tili, sono autorizzati limiti di impegno annui 
di lire 500 milioni per ciascuno degli eser
cizi finanziari dal 1961-62 al 1964-65.

I conseguenti stanziamenti saranno inscrit
ti nello stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina mercantile.

All’onere di 500 milioni derivante dall’a t
tuazione della presente legge nell’esercizio 
1961-62 si provvederà mediante riduzione 
dello stanziamento di parte straordinaria del
lo stato di previsione della spesa del Mini
stero del tesoro per l’esercizio finanziario 
1961-62, destinato a sopperire agli oneri di
pendenti da provvedimenti legislativi in 
corso.

II Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 11.
(Norme regolamentari)

Le norme iper l’esecuzione della presente 
legge sono emanate con decreto del Presiden-

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo proposto dalla Commissione),

saggeri, miste e da carico secco e liquido, ido
nee alla navigazione m arittim a ,a scopo com
merciale, nonché ai rimorchiatori abilitati 
ailla navigazione oltre le sei miglia dalla 
costa e alle navi da pesca oceanica.

Identico :

a) identico ;

l>) identico ;

c) identico.

Art: 10.

(Stanziamenti)

Per la concessione del 'contributo relativo 
ai finanziamenti di cui all’articolo 5 per la
vori di costruzione, trasformazione, modifi
cazione e grandi riparazioni di navi mercan
tili e di navi da pesca oceanica, è .autorizzato 
l’impegno di lire 500 milioni per ciascuno 
degli esercizi finanziari dal 1961-62 al 1964- 
1965; le eventuali somme non impegnate nei 
singoli esercizi potranno essere utilizzate ne
gli eseaieizi successivi.

Identico.

Identico.

Identico.

Art. 11.

(Norme regolamentari)

Identico.
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te della Repubblica, su proposta del Ministro 
della marina mercantile, di concerto con il 
Ministro del tesoro.

Art. 12. Art, 12.

(Integrazione del Gomitato di gestione per le 
operazioni di cui alla legge 22 dicembre 1958, 

numero 955)

(Integrazione dei Comitato di gestione per le 
operazioni di cui alla legge 22 dieembre-195S, 

numero 955)

Il Comitato che sovrintende alla gestione 
delle operazioni di cui alla legge 22 dicem-

Identico.

bre 1963, n. 955, è integrato con un rappre
sentante designato dal Ministro della ma
rina mercantile.


